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È aperto l 'Abbonamento a l 
nostrOii GrióRtJALB per il quar to 
trimestre ed alle condizioni in 
corso.' : . '-••; • ••' 

Quegli associati o l e '/'fossero 
ancóra i h /difettò'; di ' pagamento 
gòno. pregat i ; a volersi mettere 
n corrènte.' 

Pàdova, 14 ottobre. 
L'abbondanza della materia ci co­

stringe a riassumere per, brevi capi le 
notìzie più importanti della giornata. 

Non [abbiamo;! .ancora ^sottecchi gli 
apprezzamenti della stampa ettera snl 
fatto gravissimo della espulsione dal 
territorio francese dei principi Napo­
leone. Però alcuni estratti telegràfici 
bastano a persuaderci che il fatto si 
giudica severamente da tutti coloro 
che non 's'ispirano a sentimenti di 
odiosità contro la casa Bonaparte, e 
che il governo e la stessa persona del 
signor Thiers non avranno certamente 
guadagnato da simile condotta. 

Il telegrafo annunzia che i Principi 
ormai sono arrivati a Ginevra, e reca 
pure il tenore della protesta colla qua!e 
il principe Girolamo,) invoca i diritti 
di cittadino francése, e ricorda oppor-
tnnemente nna elezione che lo riguarda 
e che fu convalidata senza opposizione 
alcuna. 

11 contegno del sig. Thiers produrrà 
una sensazione ben più dolorosa in 
Italia, perchè oltre ai principi! gene­
rali di giustizia imprudentemente vio­
lati, offendendo il Principe si è man­
cato dei dovuti riguardi verso una il­
lustre Principessa, oggetto tra noi di 
simpatia e di venerazione per le sue 
virtù, e come figlia del nostro Re ; 
quella donna che la stessa rivelazione 
francese del 4 settembre ha rispettata. 

APPENDICE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 

LETTERA II.' 

(Contn. Vedi numi 280). 

«La vigilia del Natale» è un bel 
quadro del Ribossi, nel*-quale sono 
trattate con cura le figure e l'ambiente; 
Quanta contentezza si legge sol viso di 
quel parroco che si vede offrire da una 
fencinllefta un' oca magnifica ! Ma già 
quel parroco preferisce di andar in 
paradiso per la più luDgâ  lasciando i 
triboli e le spine a coloro che hanno' 
premura, e ce lo prova quel-bocconcino' 
di Perpetua, che prova un senso di 
piacere |neH' osservar di sottecchi, la 
grassezza dell'offerta fatta al suo pa-* 
drone (dico padrone tanto, per dire). 
Non posso passare avanti a quel caro 
quadro del Fontana Roberto, che fece 
iella mostra di sé all'Esposizione del-

, ,11 signor Thiers ha preveduto certa­
mente tutta la responsabilità ch'egli 
andava ad assumersi; gli ultimi tele­
grammi che ci vengono da Parigi suo­
nano quasi una scusa, e le parole pro­
nunziate dal presidènte della' Repub­
blica in séno alla Commissione di 
permanenza constatano la illegalità di 
ciò che si è fatto. 
. Il sig. Thiers disse : 

« Il principe Napoleone si è intro­
dotto sul territorio francese senza au­
torizzazione, il Consiglio dei ministri 
ha chiesto all'unanimità che io si pre­
gasse ad uscirne. Non v' è legge alcuna 
in proposito. Ma due decisioni del­
l'Assemblea hanno dichiarato decaduta 
la dinastia imperiale. Questa dinastia, 
avendo ancora la pretesa di regnare, 
si mette in opposizione colle decisioni 
dell' Assemblea. Il principe Napoleone 
non dissimula la sua intenzione di ser­
vire la causa dinastica. L'anno scorso 
fu autorizzato a recarsi in Corsica, a 
condizione però di non turbar l'ordine 
colla sua presenza. 

« Oggi è venuto senza domandar per­
messo. Noi gli abbiamo fatto signifi­
care d'allontanarsi dalla Francia e pren­
diamo la responsabilità di questa mi­
sura, » 

Del resto ci soddisfa che giornali 
accreditati si trovino d'accordo colle 
considejazioni e perfino colle parole 
che ieri abbiamo usate |rilevando il 
grave incidente. 

L'Opinione rammemora pur essa i 
decreti di decadenza delle altre dina­
stie ;che regnarono in Francia, e la 
Gazietta di Venezia crede come noi 
che il sig. Thiers abbia mostrato paura 
soltanto del bonapartismo. 

E certo che a la riapertura dell'As­
semblea si muoveranno in proposito 
delle interpellanze, che daranno luogo 
a discussioni animate. 

Alcuni membri della Commissione! Questo decreto e gli altri che dispon-
permarifente protestarono contro tale!fono sulle modalità dietro le quali la 
illegalità, benché non bonapartisti; 

! La Spagna conta un'altra insurre-
• zione, e non sarà l'ultima. I repubbli­
cani federalisti innalzarono la loro ban-

' diera al Ferro], e riuscirono ad im-
jpadronirsi di alcuni vapori da guerra. 
| Il sig. Zorilla nell'annunziare il mp-: 

vimento alle Cortes si mostrò sicuro 
di reprimerlo; ma lo sarebbe del pari 
quando l'agitazione sorda che serpeg­
gia nelle altre provincie dello Stato 
si manifestasse con uno scoppio .simul­
taneo e più forte t 

ISTRUZIONE SECONDARIA 

Commissione dovrà procedere nel'suo 
lavoro, sono preceduti da una Rela­
zione dell' onor. ministro . dell' istru­
zióne pubblica a S. M. ; relazióne còlla 
quale il ministro dimostra l'importanza 
e la convenienza d'indagare se l'istru­
zione secondaria com' è attualmente 
ordinata risponda pressoi noi al suo 
scopo, e se vi rispondano i gì' Istituti 
di varie specie di cui si compone. 

Ministri signor comm. Lanzà al Cardi­
nale Prefetto dei SS. Palazzi Apostolici 
per trasmettergli il titolò nominale della 
rèndita intestata alla' Santa Sede per 
effetto della' léijgé' défilé'guarentìgie, il 
bui' ammontare si accenna'Sorpassare i 
ire milioni. Quello di che iWi dubitia­
mo si è ohe, sé una tale Comuniéaziòne 
fosse stata fatta, il lodato Etnjnentìssittio 
non avrebbe puntò esitato a ripetere la 
risposta data'in altre circostanze, che 
per ' 'le- spèse" necessarie all' amministra­
zione dei SS. Palazzi Apostolici egli non 
riceve i mezzi òdebrrenti dai altri*.«he 
dal suo Sovrano. 

La Gazzetta ufficiale del 12 pub­
blica il reale decreto col quale sono J n e i trabocchetto, come gli spettri nei 
chiamati a costituire la Commissione I balli da teatro. L'aggiornamento è stato 
d'inchiesta sull'istruzione secondaria | deciso per due motivi ; primo : perchè 
maschile e femminile i signori: 

Cantelli conte Girolamo, senatore del 
['Regno.'.'-. " -
1 Tabarrini comm. Marco, senatore del 
; regno. 

Lioy comm. Paolo, deputato al Par-

Da una lettera di Roma in data 12 
togliamo quanto segue: ' ..>' - •—— " r " '•'/••jL!-<—' 

i r Comizio del Colosseo va in di- LA OUISTIONÈ DELLE C M t l 
leguo ; per ora si aggiorna e dal due 
novembre salta al ventisei, con ri­
serva di tirarsi più in là e anche 
di scomparire da un istante all'altro 

mento. 
j Tenca cav. Carlo,. deputato al Parr 
. lamento, membro del Consiglio supe­
r io re di pubblica istruzione, 

si moltiplicano i disparéri, e'del suf­
fragio universale non tutti ne vogliono 
più. Sembrava cosa accettata 'in prin­
cipio; era d'uopo venire ai preparativi 
dell'attuazione perché né sórgessero in 
evidenza gl'inconvenienti; secondo — 
perchè, se ci sarà Comizio, si vuole 
dargli l'interesse di seconda mano di 
riunirsi come una protesta contro Mon­
tecitorio che per quel giorno avrà rjcu-

! Bonghi comm. Ruggero, deputato ali perata la sua rumorosa popolazione. 
Parlamento, membro del Consiglio su- S Del resto le voci fatte correre che 
periore di pubblica istruzione 

Finali comm. Gaspare, consigliere 
alla Corte dei Conti. 

Settembrini comm, prof. Luigi. 
Cremona cav, prof. Luigi. , 
Carbone cav. Domenico provveditore 

agli studi. 
Un altro decreto chiama alla presi­

denza della Commissione il senatore 
Cantelli. 

il governo voglia impedire la riunione 
le sono lustre; è l'attraenza della proi­
bizione data al pomo ónde ai nuòvi 
Adami venga la vòglia di ' morderci 
dentro. I. F. ' 

Leggiamo neh' Osservatore Romano: 
Riteniamo insussistente la lettera, che 

taluni giornali asseriscono essere stata 
diretta dal Presidente del Consiglio dei 

. : Il nostro egregio .collaboratore si­
gnor-Tullio Martello) sarà lieto di sa­
pere che l'idea da lui» suggerita,' nel 
momento che agitavasi la quistione 
del bestiame, d'impedire cioè la ma­
cellazione dei vitèlli al dissotto di una 
certa eia, sia1 per trovare la sua pra­
tica applicazione in una città come 
Milano, dove i macellai si sqn messi 

. d'aìceprdo nel presentare a quel Pre-

. fetto collo stesso scopo una petizione, 
; che riportiamo., 
f,:u Siamo sempre sul terreno delle li­

mitazioni ; ma in Ultima analisi- quella 
propugnata dal Martello, e ora Invo­
cata dai macellai di Milano, lède menò 
di ogni altra la libertà commerciale, 
nello stesso tempo che,' non diremo 
protegge, ma. favorisce è tutela la pro­
duzióne.:', .,; 

Vedremo poi, se qualora detta mir 
sura venga adottata,; un maggior nu­
mero di vitelli^passerà il,cpngne, e se 
in tal caso ne sarà impedita o circo­
scritta l'esportazione, i .,.:•:., 

Ecco la petizione: 
« 11 soverchio incarimento del bestiame 

bovino, prodotto della scarsità delle be-

l'anno scorso l'i l'ispezione alla persona 
della fidanzata», senza soffermarmi una 
volta di più ad ammirarne la squisi­
tezza del disegno e del colorito. Per sua 
fortuna noni è lavoro di qnest'annb; 
se no Dio sa dove andrei a; finire colie 
mie lodi e col mio entusiasmò. 

Il Mantegazza ha esposto un dipinto, 
allégro pel soggetto, simpatico per la 
vivacità del colore. È « un improvvi­
satore ambulante » di quelli da noi 
volgarmente detti torototella, e dei quali 
si va di giorno in giorno perdendola 
razza; esso valendosi dell'impunità che 
la sua zucca gli procura, schicchera 
non so quale scherzo ad una giovine 
cóntadinotta, che in mezzo ad un gruppo 
di ragazzi e di adulti, si copre il viso 
con quell'atto vergognoso e civettuolo 
ad un tempo, proprio delle contadine, 
lasciandoci supporre che è una bella 
ragazza. Buoni pure sono due piccoli 
quadrétti dello stesso autore i fuma­
tori novelli^ ed «amor fraterno.» 

Dicendosi che le «contadine lom­
barde » e le « donne della ' campagna1 

di Roma » del Capredì, son due quadri 

piccoli ma carini; aggiungendo che in 
un altro quadretto del Lonzi « Tina sera 
d'estate » (perchè poi d'estate?) è ben 
trovato' l'effetto, di una lucerna accesa, 
ed infine che nel e disinganno » dèi 
Coen di Venezia v'ha del buono,, mi 
pare di essermi alla meglio e di gran 
galoppo sdebitato anche colla pittura 
di genere, e perciò servendomi cóme 
anello di congiunzione del «Lavaler » 
del dilli, passerò a parlarti di' alcuni 
bei dipinti che entrano nel campo pro­
ispettivo. 

Il « Lavater » è un bel quadretto nel 
quale non sapresti se ammirare più 
il gruppo di persone o l'interno della 
sala; una luce abbondante, che entra 
da una finestra aperta, offre il mezzo 
ad un uomo seduto di disegnare su 
una carta bianca il profilo di un ra­
gazzo che esso tiene tra le ginocchia 
esposto al sole; ed è vero sole, lucente, 
caldo quello che vedi su quella tela; 
e le ombre sono studiate ed efficaci, 
e rèndono brillante la botta -A luce 
senza esser troppo oscura e perdere 
di trasparenza. Confesso che la mia 

I igporanza non .mi, permette.di giudicare 
| quanto vi possa esser di vero nel fatto 
1 in sé stesso, e non mi curo di sapere 
| se Lavater .studiava,.], profili disegnan-
, doli col sole; il quadro mi piace, è 
t trovo accuratissima l'esecuzione anche 

di quei busti in, gesso che ben dispo-
i sti lungo le paréti,; sono finiti nei loro 
; dettàgli, senza,, danneggiare, le,figure e 
! l'effetto prospettico. 
! Le due « sale nel palazzo ducale di 
8 "Venezia ». del, Querena si., fanno pure 
I ammirare per l'esecuzione finita e l'è-
j'sattezza delle linee, ma un quadro di 
! questo genere che ti sorprende per la 
j finitezza del lavoro, e la sicurezza de} 
| tocco è la « Sala nella casa Poldi Pez-
I zoli » del Cavenaghi, l'artista col | suo 
•pennello ha seguito e tradotto tratti i 
* più piccoli dettagli dei mobili, delle 

I dorature, dei lavori d'intarsio, ed ani? 
mirandone la pazienza e l'abilità, resti 
sorpreso come con tutto quello smi-

, nuzzamento. di lavoro, egli;.,abbia sa­
l u t o conservare il tono giusto dcil'am-
finente e lo scorcio della prospettiva; 
Idi minore importanza, ma buono pur 

esso è l'altro «Interno d'una camera 
antica » dello stesso autore.,,, 

Il nostro Duomo,:di Milano, colle 
ardite sue, linee gotiche, ha spessissimo 
invogliato; gli artisti a servirsene, come 
modello; ho veduto molti interni di 
questa meraviglia dell'arte, e, franigli 
altri mi ricordo di quelli del Bisi,,cjie 
giustamente riscossero gliapplausi-'Cosi 
non esito a dichiarare un bai lavoro 
quello del Caironì che vedo qui espo­
sto, ma un « Interno del Duomo » co­
me quello del Carcano confesso di non 
averlo veduto mai,,: perchè oltre alla 
precisione prospettica ed alla verità 
dei dettagli, unisce il merito di aver 
indovinato il tono dell'ambiente. Infine 
il » Dopo .il Coro » del Battaglia ed 
il « Coro.della Chiesa :.del, Monastero 
maggiore» del Pèssina sonò due.buoni 
quadri, e meritano che io te li accenni. 

A questa mostra si son data la po­
sta parecchie bagnanti, e, guarda com­
binazione, sono quasi tutte pompeiane. 
11 Brambilla nella sua «Sala di bagni 
a Pompai, me ne ha messo due, grandi 
al vero, che indiscutibilmente hanno 
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stie che sono poste in vendita, e il con-''sotto le coniminatórie di leggò,-dinoti-
seguente eccessivo rincaro; delle carni ficare alle rispettive Autorità comunali 
sono fatti che devono seriamente preoc- j le nascite deì'vitelli e le,vendite eh''essi 
cupare non solo gli esercenti, ma anche J facessero, e che siano sottopósti a fre-
il pubblico e le Autorità.' , ! quenti visite i pubblici macellai e i véndi-

• I sottoscritti macellai della- città di ] tori di carne. 
Milano, mentre a malincuore si sontro-j • Sperano i sottoscritti che verrà 
vati nella necessità di rialzare'"! prezzi I benignamente accolta questa loro do-
delle carni, sentono però il dovere di manda, ben lieti se, mercè un savio 
tutto adoperare onde rendere meno gra­
vosa ai consumatori l'attuale crisi ali­
mentare. 
" «Ori abuso che da'tempo si verifica..pel 

commercio delle bestie dà macèllo, sta 
in ciò che i fittabili, i quali producono 
la più gran; parte,dei,vitelli, allo scopo 
di utilizzare più che sia possibile il latte 
delle loro vacche che costituisce il prin-. 
cipale reddito-delie loro aziende, ven­
dono i vitelli appena nati, i quali poi di 
contrabbando si macellano tanto'teneri 
che le loro carni; vendute con qualche 
ribasso, riescono poi oltremodo nocive 
;alla, pubblica, jgi(en.è. ,.,., .,,,.,. 

Da, ciò due mali gravissimi, cioè: 
1° Quello di mettere, in commercio 

.carni non nutrienli,e,.malsane;, ,, ..:.-, 
2° Quellp di' sottrarre .aU'alirnon,taziqpe,, 

od anche agli Rilevamenti molti vitelli 
.sani, e di ridurre ,la già troppo scarsa 
.quantità di carne che potrebbe.utilmente 
prestarsi all'alimento., ,'. 
; , « Già da tempo., .venivano, .pubblicati 
.regolamenti, .diretti ad impedire . questi 
.gravi inconvenienti, edili ispecie a tu­
telare la pubblica, salute.. Ma questi re­
golamenti urtando contro gli interessi 
dei.fittabili, mentre da tempo sono tra-
seuiWis,ad.essonche la crisi alimentaria 
si fa -tanto sentire, sonò al' tutto: messi 
in disparte, giacché l'elevato prezzo dei 
vitelli maturi eccita anche alduni macel­
latori a valersi/dei vitelli teneri; perchè 
spesso, i consumatori guardano: più. ad 
una facilitazione del prezzo che alla qua­
lità della carne.;, . . . ; 

• E siccome è un fatto che, lasciando 
maturare i vitelli, si accresce-,la massa 
delle carni, mentre se'ne migliora la 
qualità, così, quando si vigilasse affinchè 
nessun vitello possa macellarsi se non 
a completa maturarizà, si farebbe uri 
beneficio noli solo dal' lato economico, 
ma anche dal lato della-pùbblica salute. 

• È, perciò i che i sottoscritti, nella 
vista del pubblicò;interesse, implorano 
da codesta regia Prefettura che, richia­
mando i regolapienti già emanati • in 
proposito, od emanando essa apposite 
discipline, voglia impartire alle rapresen-
tanze comunali severe e rigorose istru­
zioni, onde non possano in nessun caso 
essere macellati vitelli al di sotto di 
due mesi d'età, comminando all'uopo 
le opportunè'penalità nei'contravventori 

» E qui, in via subordinata, i sotto­
scritti troverebbero utile proporre per 
l'attivazione di un rigoroso controllo 
che sia ingiunto aipossessori di mandre, 

provvedimento che venisse impartito, si 
potesse, non solo,, evitare che-l'attuale 
crisi alimentare si aggravi con pregiu­
dizio della pubblica igiene, ma eziaadio 
se potessero vedere migliorata la coedi­
zione dei mercati delle bestie, tanto 
d'esserein grado di poter, ridurre lan­
che i prezzi delle carni macellate. | 
» • -. imi : < Seguono le firme, i 

— Le baracche di legnò destinate ad 
alloggiare le truppe tedesche nei dipar­
timenti occupati faranno terminate tra 
il 18 ó' il 24 corrente. 

Nonostante la presenza dei; Tedeschi 
si lavora alacremente alla restaurazione 
della fortezza di Meziéres. 

(2. Leggesi nella Patrie: 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

. Il Sindaco del Codi, di Puttana 
notifica 

che a sensi» di recente consigliare de­
liberazione fu riaperto il concorso a 

Crediamo di" poter affermare che'ih tutto il giorno 31 gennaio 1873 pel prò 
questo momento, si fa una propaganda gètto d'uno stabile da costruirsi sulla 
attiva irti favore' della presidènza-a vita X sede di quello denominato le-flebite. È ! Fiordi rettorica bello, e anche nuovo ( 

venne di nuovo raffermato, salve alcune 
modificazioni. 

Ci consta che domani avrà luogo a 
Treviso una radunanza delle commis­
sioni in pieno. 

Appunti al MlaisclilgUnne. — A 
proposito della contraddizione che gli 
abbiamo rilevata circa il voto di alcuni 
consiglieri sul teatro, il Bacchigliene dice 
che le eccezioni confermano le regole. 

NOTIZIE ITALIANE 

,, ROMA, ,12.— Siamo assicurati 'cr}6 al 
riaprirsi delibi.,tornate-;parlamentari, il-
ministero presenterà alla. Camera uri pro­
getto di legge pel, bonificamento-,e. la 
coltura dell'Agro Romano. -(Libertà). 
. FIRENZE, 12. — Leggesi nella ita-

zìone 
Per'apòlogia di fatti qualificati delit­

tuosi, veniva ieri" arrestato e tradottò 
alle Murate Cesare Mòchi, gerente re­
sponsabile def.giornalè Il .Sàtana: " :i 

MILANO, 13i — ìÈ-giunto: iti- Milano, 
proveniente dalla .Germania, S;-A. I. il 
granduca Nicolò nipote, dell'imperatore 
'di Russia. .;. ij] '-, . i; il , • niì '. 1 

S. A. I. è venuta per, fare un giro in 
Italia, ma prima si recherà in Grecia a 
trovarvi la sorella ed il cognato, che sono 
gli attuali re e regina di Grecia. 

Il principe ymbefto ha invitato il 
Granduca a Monza. Egli cónta 22 anni. 

(.Perseveranza): 
NAPOLI, l i . tóns. M.' il re ha rice­

vuto in • particolare, udienza il ospitano 
di vascello commendatore Andrea, del 
Santo, destinato comandante della fre­
gata corazzata di nuovo modello Gari­
baldi, sulla quale, come si sa, dee pros­
simamente imbarcarsi in Napoli, come 
guardiamarina, S. A. R. il duca di Ge­
nova. 

per il signor Thiers. fissato un premio unico di L. 3000. I 
Il presidente, a qqanto dicesi, non la- signori ingegneri ed architetti che! bra-. 

sciò ignorare a colòrò: che' usano con màsserO conóscere il relativo program-
lpijCome eglinon sfa sicuro, del domani, ma potranno ̂ rivolgersi alla Div.; IL del 
p'óichè dipende dal Capriccio dèìl'Às- Municipio Jpi ^Padova.', „' ,.* " 
semblea, e che nulla può intraprendere | Padova 9 ottobre 1872. 
perchè'solo colui il cui potere"8 certo, L'asiesso™ anziano,,._., ,,.,. 
può prendere certe importanti determi- I PICCOLÎ  , ^ 
nazioni, '-•' ' , 'EdlHala. — Al ponte del formine 

Tutto annunzia che la proposta della ,.s'£ finalmente risoluto di togliere quel-
presidenza a vita sarà presentata da un l'informe barriera di legno ielle guar-
gruppo considerevole dei centro sinistro, dava la sponda del BacChìglioné, e che 
,. GERMANIA, 10. —> Assicuralo igior,- era 'sempre .a frastagli, ad- ónta -della 
naliberiinesi che è stata definitivamente ! periodica impeciatura a cui veniva sog^ 
risoluta l'istituzione di,un tribunale chia- j gettata. Vi si sostituiscono, dei pilastrini, 
mato a giudicare, nelle materie eccle-!e,P> P>re che fosse tempo, di. farlo.tiMa 
siastichei ' :' ì noi. vorremmo altresì che si provedes? 

Si sia elaborando una legge la quale ,.sero 4>, qualche sbarra dì ferro, o fos-
deve'determinare la sfera d'azione delle . sero.; avvicinati di più, perchè colala 
supreme autorità1 ecclesiastiche nei rap- j sporidi del fiume è ripidissima ed. ir(re: 

porti disciplinari. ' gelare, e la vicina via Concìapelh è 
AUSTRIA-UNGHERIA, 11. - Si ha da ' ^ frequentata da buoni amici così 

Ptet'chele Camere accettarono l'indi- d e l ™ ° come delle tenebre nettunie, 
rizzo di risposta al discorso della Corona .P^che non possa accade™ qualctódi-
dd partito Deak con 185 voti cóntro sgraziato, rotolamento nel fiume E dac 
101, quasi inalterato. m lo ' c l l e a l l u flne s e m b r a ^ ' "n n ' "" H" 

SPAGNA, 9. — L'Berta dà la seguente 
notizia: 

Il Governo ha dichiarato,alle Cortes 
che il Rè pagherà co! proprio la spesa 

dal inerito. La gióvin donna, che già 
entrata in parte nel bagno, invita una 
giovihetu"a scendervi, è fatta con enra 
ma è un-pochinoaccademica; que­
st'ultima pòi la troro meglio riuscita 
per la peritanza1'colla quale si decide 
a spogliarsi dell' ultimo indumento e 
per quella certa ritrosia a scendere 
nell'acqua, che le si legge nel viso; la 
freschezza ' delle' carni, le forme gio­
vanili senza esser troppo infantili, me 
la fanno riuscire simpaticissima.— Del 
Maldarelli, napoletano, del quale avevo 
tanto sentito a parlare, so»o due1 qua­
dri rappresentanti par essi due bagni 
pompeiani. In ùhb le dne figure grandi 
circa la metà del vero, lo dico fran­
camente, mi piacciono poco ; dell'altra 
ammiro l'effetto di luce, ma non so 
spiegarmi l'espressione troppo volut­
tuosa di quella bagnante, alla quale 
un'amica od ancella fa vento con una 
foglia. Giacché ini trovo nel nudo non 
voglio dimenticare l'tldillio' a Tebe » 
del Viotti. Son dne figure dipinte con 
cura e con maestria, illuminate molto 
bene da una luce Che scende sovr'esse 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 10. — Leggesi nel Temp. 
Il Consiglio superiore dell'armata ha 

tenuto la sua prima seduta questa mat­
tina, a,nove ore, all'Eliseo, sotto la pre­
sidenza del signor Thiers. La maggior 
parte dei marescialli e generali erano in 
gran tenuta IJ i grandi ufficiali della Le­
gione d'onore erapo tutti moniti dei loro 
distintivi. 11 maresciallo Mac-Mahon era 
in abito borghese. Al temine della se­
duta il signor Thiers. ha parlato lunga­
mente col generale Làllemand dei fatti 
di Nantes.- •-' • ' ' 

di riparazione del monastero dell' Escu- ] .aceomodata con miglior, garbo la scesa ? 
riale. 

se vogliamojBia; scusino i redattori del 
Bacchigliene, questa volta non ci per­
suade. . ... 
• Argjòhfeiitando da ' un articolo che ab­
biamo mèssp fra i comunicati,il Bacchi-
jfejie,ci fa sapere ch'esso non èeinco-
latq.da riguardi personali, inchiostro spre-
cato.,„Sapeyamo da lungo tempo che il 
Bacchiglipne, non ha riguarda alle per­
sone. 

Noi ci regoliamo diversamente: ab­
biamo cioè1 di esse grande riguardo. É 
per questo che trattandosi.di una pale, 
mica, .dove. appuntò "le persone; cadono 
di mezzo, ci asteniamo quanto più è pos­
sibile, dal prendervi, parte, molto, più se, 
come nel caso speciale, possa risentir­
sene l'andamento di uri istituto nascente. 

Nelle sue ultime notizie il Bacchigliene 
allude ai nostri annunzi ufficiali : cori ciò 
esso risponde per noi a quegli amici che 
altra volta ci • sollecitavano a., far ; pofe. 
mica colla stampa cittadina. A che prò' 
sé 'gli avversari, trovandosi a stremo di 

, ragioni, hanno, sempre in serbo quella 
che l'occhio dei ' degli annunzi ufflciaìlf' ' . ' ' 

tecnici-municipali si. volga anche da ! Perciò continuando a sostenere le no-
quella parte ,non potrebbero rendersi ' stre idee: sopra gli argomenti che ime-
benemeritigdi quelle donnicciole .e, la- , ressano il', pubblico, relegheremo anche 

il BaUchiglione. fra quei,periodici, ai quali 
il mostro non è solito rispondere. ... 

Pubb l i che remo domani una lettera 
ricevuta da Ginevra, .circa . gli articoli 

vandaie che accorrono colà a risciacqua­
re i bucati per rèndere meno ripida e 

ATTI UFFICIALI 

11 ottobre. 

] Non la vuolessere una gran spesa, e 
j sarebbe giusto il teriipó che si,pensasse ; Sulla, Lega della Pace, comparsi nel no 
j un pochino anche alle rive del nostro stro giornale; e vi faremo seguire le 
; fiume, che vengono lasciato in grande osservazioni dell'autore signor Tullio 
'abbandono,piucchè non si convenga ai Martello. 
bisogni del pubblico, all'ornamento della Abbiamo sòtt ' occhio il resoconto 

R. decreto 21 settembre, preceduto c i t t à e n o n s; costumi da altro città dell'onori deputato Loro a'suoi elettori, 
dalla Relazione a S. M., che modifica al- a n c h e minori d i padova. • . . Ci riserviamo a domani le nostre con­
cune delle condizioni per l'ammissione P e r s o „ a l c g , H t t l a ! Ì l u . l o . . C o n de- ' siderazioni'.' 
dei candidati ai posti nella Regia Scuola ^ 3 J a g o s t o l m fu p r e s a ,a s e g u e n t e Rapina . - Un garzone da falegname 

Marma. disposizione : , ' dopo.: di essere pagato della sua opera 
R. decreto 27 settembre che approva Barbaro Ermolao, uditore incaricato delle settimanale, involò al padrone il porta­

lo pianta organica provvisoria del per- runzjoni di vicepretore presso il 2° man- ] monete, che aveva abbandonato sul ila-
damento di Padova, dispensato da ulte- ' volo, contenente L. 80. Il falegname però 
riore servizio a sua domanda. 1 sussidiato da due suoi conoscenti lo rag-

P i e n e d 'acqua. = Sono segnalate ' g i u s e i n u n a osteria, e perquisitolo gli 
le piene di Brenta, Bacchigliene e Mu. ; t r o v o indosso L. 61,60, ma non potè 
son, ma siamo lieti di annunziare jch'è I compire l'operazione, perchè il ladro si 
fu segnalato anche il degrado. , - { diede in fuga. 

Furono segnalate pure forti piene di j Smar r imen to . - Una pòvera donna, 
Frassine e d'Adige. ' ! c n e ha smarriti 4 franchi involti in una 

Fer rov ie Venete. «= Ieri si è qui 
radunata la commissione padovana per 
le ferrovie venete; e sappiamo ehe. in 
questa circostanza il Consorzio delle tre 
Provincie Padova, Vicenza e Treviso, 

sonale dei Commissariati per la sorve­
glianza all' esercizio delle strade ferrate. 
L'ammontare delle spese è di lire 313,300, 
compresi il commissariato straordinario 
per le ferrovie romane in lire 13,000; 
lo stipendio del direttore speciale delle 
strade ferrate in lire 70Q0, e le inden­
nità fisse in lire 27,300. 

Disposizioni nel personale del mini­
stero della marina e nel personale giu­
diziario. 

dall'alto; convincente n'è l'espressione, 
efficacissimo il colorito; ma le forme 
della donna mi paiono troppo reali, 
e quindi mi lasciano molto a deside­
rare dal lato estetico. — Porrò qui, 
perchè non saprei trovarvi un posto 
migliore, ima bella <t mezza figura di 
donna al vero» del Costa livornese ; è 
di fattura che mi ricorda un po'i 
quadri antichi, è bella per colorito e 
per espressione, ed è mastrevolmente 
modellata. 

Dalle mezze figure al vero ai ritratti 
è brevissimo il passo, e però, giacché 
mi si affaccia l'opportunità, ti enume­
rerò quelli che mi parvero i migliori. 
Primo di tntti è un ritratto di giovane 
del Morelli. Artisti e non artisti con­
cordano nel trovarlo vero, giusto,Jben 
modellato; ne ho uditi, che lo parago­
narono ai ritratti di Vandyck. Per 
quanto si dica, difficilissimo riesce il 
trovare il giusto color delle carni, si 
che appaia che in esse scorra il san­
gue e la vita; ed in ciò'il Morelli ò 
mirabilmente riuscito. — Eccellente è 
pure un ritratto d'uomo del Cassioli; 

e gli fa degno riscontro quello del 
prof. Canov&ri eseguito dal Bompiani. 
Due buoni ritratti espose il Desanctis, 
né voglio! dimenticare un bèi ritratto 
di cavallo eseguito dal Pagliano Idi 
.commissione dei coniugi Ponti ; dico 
di cavallo, perchè ad esso anziché ai 
padroni mi pare che l'artista abbia 
maggiormente rivolte le tue cure. 

Di molti quadri di paesaggio, verrò 
enumerandotene qualcuno che più de­
gli altri mi ha colpito; augurandomi 
che la pazienza ti regga ancora per 
poco; anzi per non abusarne di troppo 
cercherò d'andar per la più spiccia, 
mettendo tutti in un fascio paesaggi e 
marine. Ed eccoti intanto « Un ricordo 
del golfo di Genova» del conte Córsi 
nel quale potresti ammirare delle onde 

; ben disegnate, trasparenti, e di giusta 
Iintonazione; vedendo quell'acqua così 
felicemente riuscita, compiango quel 

| po'di scoglierà e quei sassi che mi 
| paiono avviliti della poca cura colla 
{quale fùron trattati dall' artista. — Vi 
'sono due buoni quadri del Rìcci Gui-
! do", ed in essi ammiro il gruppo di 

carta, si raccomanda alla coscienza e 
alla pietà di colui che li avesse trovati. 

Terremoto. - La mattina del 12 cor­
rente alla ore B Ij4 fu avvertita in Forlì 
una,scòssa ben sensibile di terremoto; 

case dì «San Giovanni Bianco (Vale 
Brembana) ». Fra i cinque o sei di­
pinti esposti dal Formis do, la prefe­
renza al « Ritorno da una refezione nel 
lago di Varese », non perchè sia pro­
prio un capolavoro, bensì perchè vi 
trovo allegria nel soggetto e molta aria 
e luce. — 11 conte Borromeo ha pure 
esposto due o tre dipinti, e fra questi 
il meglio riuscito mi sembra quello, 
rapprésentanta le «Rovine della.rocca 
d'Arona»; una soia cosa non so per­
donargli, ed è quel modo di fare ma­
nierato che rovina la verità de' suoi 
dipinti. — Lo Stefani ha cinque qua­
dri buoni, e fra questi mi piace dar 
la preferenza al e Ritorno dalla pesca ». 
e ad una certa «Marea bassa» che 
scoreia benissimo, ed è perfettamente 
intonata. — L'Ashton è un paesista 
che mi è sempre piaciuto per la scelta 
dei soggetti e per la vivacità (alle 
volte forse troppa) del colorito;,di esso 
ammiro «Una strada a Zermatt»ela 
«Palude di Bpuveret », abbenchè in' 
quest'ultima trovo forse una certa uni­
formità di colore. 

Un caro quadrettino, piccino e mo­
desto, ma altrettanto fino per disegno 
e colorito è uno studio del Ferrari 
fatto in « Valle di Sole ; » è un bravo 
ed infaticabile lavoratore, e di esso 
fanvo parecchi paesaggi, fra i quali 
mi piace ricordare il « Lago di Molina > 
ed il « Paolo,e Virginia », abbenchè gli 
alberi di quest'ultimo persuadano poco 
per essere^ frutto degli studi fatti dal­
l' artista' in America, e quindi a noi 
sconosciuti. Fra i sei piccoli paesaggi 
esposti dal Dovera noto quello dal ti­
tolo,.,f nel parco di Monza, » ed eocomi 
avanti a due bei quadri del Trenti 
« Poesia » e. « Realtà ». 

Il primo mi piace assai più del se-
CQndo,; vi trovo robustezza di colore e 
finezza di toni; l'acqua ed i riflessi 
ben trattati e convincenti; bella l'in­
tonazione generale^ che sarebbe forse 
migliore se non, vi fosse una botta di 
luce verdognola, che non mi persuade, 
i l secondo, rappresenta una vendemmia 
ed è un dipinto che per; allegria e vi­
vacità di colore,fa degno contrasto colla 
,melanconica.ser.età del primo. * -
' : , ; , . ; . < {Continuai-

I 
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8ì aggiunge che il fenomeno si fa sen­
tire continuamente in quella località, più 
o menò forte. 

Disastrò. = Leggesi nella Perseve-
«IMO, Milano : tini dispaccio telegrafico 
da Firenze, ci annuncia che in. seguito 
ad uno scontro di treni 'ferì;oviarii av­
venuto presso Paduoah (città degli Stati 
Uniti, nello Stato del Kentucky) rimase 
morto il nostro concittadino ing. Antonio 
Maldifassi, mandato colà in missione dal 
Governo. Parlasi di alcuni altri italiani, 
vittime di quel disastro. 

Scavi a Pompei . — Leggiamo nei 
giornali di Napoli dell'8: 

Nello scorso mese, di, settembre in 
Pompei si è continuato a lavorare in 
vicinanza della Porta Stabiana, e presso 
;la porta occidentale detta della Marina, 
In questo secondo scavo, essendosi ri 
«reale alcune; stanze di una modesta 
casetta, vennero a luce, oltre a moltis­
simi frammenti di'marmi colorati, parec­
chi lavori di marmo figurati e decorati­
vi in parte abbozzati; sicché pare che 
quella fosse stata l'abitazione 'di uno 
scultore. Neil' altro punto ove si lavora, 
è molto probabile che si sia incontrato 
uno spazioso albergo, che per altro non 
è stato ancora interamente dissepolto. 

Pa re re . —: 11 Consiglio di Stato ha 
emesso il seguente parere.che venne 
adottato:' 

• È contraria alla legge la delibera­
zione del Consiglio Comunale con cui, 
istituendo delle guardie campestri, il 
Consiglio stesso riservi- a sé la facoltà 
di nominarle. Le guardie campestri, ap­
partenendo .alla categoria.dei servienti 
del comune, la loro nomina come il 
loro licenziamento spetta alla ..Giùnta 
municipale, sulla proposta del Sindaco, 
Non è lecito modificare riè alterare le 
attribuzioni rispettive dei Consigli coinu 
nali e delle Giunte, essendo le medesime 
ordinate per ragioni di pubblico servi-
.zio. » 

Massime di Giur i sprudenza .— 
Cartelle al portatore — Distruzione — 

Surrogazione. — Le cartelle del debito 
;pubblico apportatore essendo, per espres­
sa disposizione di legge, a. rischio e 
pericolo del portatore medesimo, egli 
non può in nessun caso esigere dall'Am­
ministrazione del debito pubblico la sur­
rogazione delle cartelle distrutte. La cir­
costanza che le cartelle distrutte siano 
state depositate in un pubblico ufficio 
a titolo di cauzione, e che il pubblico 
ufficiale, che le ha ricevute, attesti la 
realtà del deposito, la identità delle car­
telle distrutte, non basta a far derogare 
al preciso disposto della legge. (Cassa­
zione di Palermo. 12 settembre.1872. — 
La legge, 187.2. pag. 126). 

(Ina fumosa depredazione. — 
Nei fasti malandrineschi merita senza 

dubbio un pùsto distinto il seguente fatto 
-che troviamo narrato nel Precursore di 
Palermo, e che ricorda le gesta del fami­
gerato Passatore. 

Ci si riferisce un gravissimo fatto, 
t̂ae-è avvenuto in Monte Aperto provin­

cia di Girgenti nella scorsa domenica. 
Domini e donne erano iti ad ascoltar 

riessa, quando non più di sei, armati di 
tutt'arme, s'accingevano a compiere un 
audacissimo furto. 

Due di costoro si gettane in chiesa 
a strappare le chiavi delle case dei più 
abbienti,!'ove vanno a svaligiar tutto che 
W di più prezioso e pregevole; due stan­
no agli sbocchi delle vie principali e due 
a guardia della chiesa. 

Quest'operazione spogliatrice durò un 
sei ore. Le donne nella chiesa furono 
anche esse derubate degli orecchini ed 
è pur troppo vero. 

Untela dello S ta te Civile di Pa­
dova. 

Ballettino del 13 ottobre Ì872. 
NASCITE. Maschi n. 0, femmine n. 3. 
MvnuMONi CELEBRATI. —Minorello Fe­

derico di Giovanni, celibe mereiaio, - con 
Libertini Anna di Angelo, nubile, sarta, 
entrambi di Padova. 

jMORflALft DI PADOVA 

La Compagnia Fondiar ia Ita­
l iana. — Fra le società che hanno con­
solidato il loro credito, la Compagnia 
Fondiaria Italiana tiene oggi un posto 
assai distinto. In sei anni di gestione ha 
dato,ai capitali in essa impiegati, tra-
interèssi e" dividendi, il 10 per cento^m 
media di godimento netto. | 

Essa ha: altresì ampliato il sito' patri-1 

monio perchè di .fronte ai 10 milioni,di 
capitale versato dagli azionisti ; a.cjrcft 
due milioni dì conti passivi, ha un at-; 
tivo di quasi 15 milioni, che per diie 
terzi si compone di crediti ipotecari, e 
del valore di'béni stabili che acquistati 
a moderati prezzi si rivendono poscia, 
migliorati e resi assai-più produttivi cori 
largo guadagno, Una vasta tenuta,neìle, 
Puglie è stata teste vénduta con 'circa 
il 80 per cento di vantaggio sul, costo; 

L'altra terza parte dell' attivo, djella 
Società è rappresentata quasi per'intéro 
dal versamento di 4 milioni e mezzo fatti 
dallaCompagnia sulleazioni.assunte, nella 
partecipazione presa, alla nuova Società 
dell'EsouilinO;! ii«#a«a . ... , . .•:• 

La Fondiaria Italiana per non subire 
il danno , doli! espropriazione forzata di 
una ragguardevole parte dei terreni dà 
essa acquistati a Roma sull'Esquilino si unì 
alla Compagnia Genovese concessionaria 
della costruzione di un nuovo quartiere 
su quel colle e còli'altra potente Società 
genovese detta la Compagnia Cbmitìér-
eiale Italiana,!é con esse concorse a 'dar 
vita all' Impresa dell' Esquilirio,; nùdvjà 
Compagnia' creata' con IR milioni- di ca­
pitale. Metà del capitale venné: assunto 

dici che si sopprimono a la conversione 
de!, beni degli altri che sono mante­
nuti, entra nella categoria delle (leggi 
di finanza, che, secondo l'articolo 10 
dello Statuto, debbono essere presen­
tate prima alla Camera dei deputati. : 

Il Constiiutionnel, leste giunto, scrive 
jn"(lata,,18.:,, , it 
I « V incidente del Principe Napoleone 
corjfinuóvf vivamente la stampa, e V o-l 
pihiònèpuSbiica..''.' .'..,.! 
; « Sotto tutti gli aspetti crediamo che 

il governo ebbe tòrto di provocarlo. 
if I voti di decadenza non sono leggi 

di" esilio ; essi non colpiscono che i 
personaggi politici e' niente affatto le 
personalità ^civili ; ' i membri, di una à\-, 
uastia colpita di decadènza non cassano 

che; la popolazione è indifferente; il go­
vernatore militare con tatti gli ufficiali 
e colle truppe occupa i punti strate­
gici. 11 capitano generale partì dalla 
Corogoa per terra colle [forze dispo­
nibili per sottomettere i ribèlli. Oggi 
partono truppe da Gijon, da Santan-
der e da Bilbao. Una1 fregata recasi 
al,. Femol. Gli insorti sono rinchiusi 
neil'aràenale;-!! forte; S.,Filippo impe­
dirà l'uscita delle loro navi. Tutto è 
prónto per l'attacco. Gl'insorti sono 
demoralizzati; molti sottomettonsi. 

MADRID, 13,!, — Cortes. — Discu­
tei? reiezione di Portorico. Zorilli 
dichiara che 'il governo non fari in 
Cuba alcuna riforma finché esisterà 
un solo insorto. Circa Portoricco man­
terrà le promesse fatte dalla rivolnzione 

Contro vaglia postala si spediscono 
per tntta Italia e per l'estero ooll'au­
mento di cent. 50 per ogni specialità. 

Si T*ndè alla farmacia Reale all'Uni­
versità, tarmaste: Bejgiato, Vivianl, 
Partilo, Oaspariai, al magazzino di dro­
ghe Planari a Mauro, all'Antenore, da 
Ferdinando Roberti. — Vicenza, farma­
cia, Valeri aiOrovatoi -r- Bataanò, iabri» 
» Baldassare." — Mira, Roberti Ferdinan­
do. — Rovigo, Castagno a Diego — La-
gnago, Valeri. — TrevlBo, Zanetti a Za-
nini. — Adria, alla farmacia a drogheria 
di Domenico Paoluoci. — Badia, alla far­
macia Blaaglia. — In Est», Evangelista 
Negri e nelle principali fèrmaoia del 
Veneto. 

per questo di godere della prerogativa I ma nulla farà che possa compromet-
di'clttàaibf/v '• [tere la conservazione dejle, provincif 

spsgnuòle'dì oltremare:"' 
^RARlGÌ, J3.irjr.>Cppfermasichfi.Ei 

Lo stesso giornale conferma che'il 
PrincipeNapoleone età munito di. nn 
passapòrto regolare 'Valévole per,»'un 
anno; e assicura nello stesso tempo 
che il Principe non è imputabile di 
alcnn colpevole manéggio. , '-' \ ; 

Il Gaulóìs, il Sótr, il Figaro, illPayì, 
ed altri giornali rilevano con parole 
non meno severe il grave incidente; 

DISPACCI TELEGrRAFIGI 
*,",a
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PARIGI; l à Picard ministro a dalla Fondiaria e già furono versati sei 
decimi delle relative-azioni.;, -, •,::'••••• , „ „ . . , , , ., , ,. 

Con questa cpmbinazione la .Compagnia Bruxelles ritirò probabilmente- li;jdi-
Fondiaria" Italiana Jia. potuto',cedere, a J!missipbe; ripiova ;,«'•' ^emps.,^mentisce 
vantaggiose condizióni i .terreni che do­
vevano esser, espropriati, ha presa, una parte principale" a" un affare che prò 
mette i più splendidi risultati, e ;si è di 
più assicurata come fondatrice una par­
tecipazione agli utili dell'Impresa del-
l'Esquilino per tuttala durata di questa, 
anche indipendentemente dal possesso 
delle azioni. •'• 
- 'Altri 300 mila metri quadraci di ter­
reno edificativo! 'la Fondiaria Italiana 
possiede ancora.a Roma, oltre quelli com­
presi nell'esprospriazionè dell'Esquilino 
e buona parte anzi contigui al nuovo 
rione di questo colle, dove i suoli acqui­
stati a nìeno di 10 lire, si vendono cor­
rentemente a 80 lire il metro quadrato. 

Così rapido e solido sviluppo dato alle 
operazioni della Fondiaria Italiana con­
sigliò gli azionisti di aumentare il capi­
tale da 10 a 20 milioni: ciò che con 
voto unanime fu deliberato nell'assem­
blea, generale del 16 maggio p. p. , -. 

In esecuzione di quel voto ii Consiglio, 
deliberò l'emissione delle 40 milaazioni, 
costituenti l'aumento, risoluto del capi­
tale. L'emissione è stata assunta dalla 
Banca di Torino coi signori U. Geisser 
e C. di Torino, Vogel e C. di Genova e 
con altre case bancarie di prim'órdine, 
trattandosi di un titolo assai beneviso 
nelle primarie borse italiane ed estere, 
e che da un certo tempo è in costante 
aumento di corso, 

R . Oase rva to r io As t ronomico 
D I P A D O V A 

! 1B ottobre '•• . 

A. mewodi vero di Padova 
Tempo medio di Padova ore 11 m.4Ss.44,0 
Tempo medio di Sòma ore 11 m. 48. s. 11,1 

Osservazioni meteorologiche ., 
eseguite all'altezza di m, 17 dal (nolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

card; non lascia il posto di ministro a 
Bruxelles.-;.,:;.'!;'-* .--. j n ". ' '- ' 

Il Principe e la Principessa Napo­
leone sono; arrivati stamabe: a Ginevra. 

1 3 OTTOBRE 

Barometro a 0* ~ mill. 
Termometro etntigr. 
Tane, del vap. aoq . . 
Umiditi relativa . . . 
Direi, e forza del vento 
Stato del cielo . . . . 

Oro Oro 
9 a. 3 p . 

788,7 7B7,9 
+14 8 +18»5 
12,06 ia,iB 
100 774 

NNK2 ENE4 
nuv. nuv. 

Ore 
» p . 

757,3 
+15"6 
12,78 
,97 

NE 3, 
nuv. 

Dal mezzodì dal 13 al mezzodì del li 
Temperatura massima — -+- 19',1 

» minima — .+. 15°,5. 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 ant. alle 9 p. del 13 mill. =* 17,20 
dalle9p.deU3alle9a.deWt=mill. 22,22 

ULTIME NOTIZIE 

la, notizia di questa dimissione 
Una lettera dei Principe Napoleone 

a GreVy protesta ' cóntro là violazione 
commessa contro i suoi diritti: ne do­
manda riparazione dinanzi alle auto­
rità competenti 'della Francia, indiriz­
zandosi al presidente dell'. Assemblea, 
ed alla Commissione permanente. 

La lettera ricorda due elezioni del 
Principe in Corsica, di cui l'ultima, fii 
convalidata senza opposizione. Dice che 
aveva un passaporto, débitamente vi­
stato per entrare in Francia, Racconta 
che trovandosi in casa di un amico 
dove dimoro' trabquillàmente tre giorni, 
ricevette l'ordine di espulsione,: a cui 
rispose con un rifiato. Soggiunge-: Sta­
mane da commissario di polizia assi-
stito.da gendarmi arrestommi e mi co­
strinse' insieme a mia moglie salire nel 
convòglio parjepta per la frontiera,. 
Approfittai di alcuni istanti per -formar.! 
are una protesta contro l'arresto e 
'espulsione arbitrària, cui la mia'con­
dotti non può dare pretesto.» Il Prin­
cipe, termina „ dicendo che appellasi 
comeasempre , al nostro solo sovrano, 
al suffragio, universale e alla volontà 
della'nazione.„ :'""'' "' ,,:, 

La Patrie dice che un commis­
sario di polizia presentossi stamane 
iricasa di Ricjrd e intimò al Principe 
l'ordine di espulsione. 11 Principe disse 
che. cederebbe soltanto dinanzi ad un 
mandato d'arresto. Il commissario al­
lóra ritirpssi. 11 Principe fece colazione 
colle famiglie di Richard, di Rouher e 
di Abbatlucci. Il commissario ritornò 
in fine della colazione con un mandato 
d'arresto, e in compagnia di due gen­
darmi. Il Principe dopo aver constatato 
l'impiego delia forza, montò in carrozza, 
accompagnato dalla Principessa Clo­
tilde e da tutti gli ospiti'di Richard. 
Un convogliò speciale li accompagnò 
a Batignoles; di là solo Maurizio Ri­
chard accompagnò i Principi fino, alla 
frontiera. < ?, 
I 11 Bien Public constata che il go!-
Terno non diede alcun Ordine circa la 
Principessa Clotilde. 
I — 11, Soir dice, che Thiers ignorava 
àncora giovedì che la Principessa Clo­
tilde accompagnasse il Principe Napo­
leone, e fa « molto sorpreso di udire J 
che la figlia del Re d'Italia tiwavasi 
in ^rancia.. Allora per atto dì cortesia 
è. per attenuare ciò che vi era di ri­
goróso' pella Principessa Dell' ordine 
concernente suo marito, Thiers pregò 
'Vimercati di «consentire ;a,uitolo af­
fettuoso d'incaricarsi di una missione 
presso i|i-,Principe, ma .Vimeroati non 
potè far retrocedere i| Principe dalla 

1 Notjt um 
•''.Parigi:- '•:.--

Prestito francese 8, Qp 
Rendita francese » 010 

« ; ••« ' 5 OjO 
'".:'> '" ', '.fino còrr'.' 

. 5 .'.italiana ,80'iO' 

. , . ,«, ' ' ,lSi!cbrrénte 
.....Valori, diversi ,. 

Ferrovie Iomb.-veni 
Obbligaz . • -•-. • 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. • 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
Obbl. Ferr, meridionali 
Cambio 'sulLMtalia'. : ; 
tìbbb..Regia tabacchi 
Azioni « • ', « 
Prestito francese 3 0(o 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi /, j 
Banca Franco-ltalian a 

" -"' 'Vienna •• 
Austriache ferrate . 
Banca Nazionale!: 
Napoleoni d'oro,, ' 
Cambio su! Parigi . 
Cambio ,s\i, Londra , 
Rendita austriaca arg, 

» in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 
'• Berlino 
Austriache 
Lombarde 
Mobiliare 
Rendita italiana 
Rendita austriaca 

BORSA 

'87 18 
'83 30 

63 00 

493 — 
S61 isJ 
1S1 
189' 
197.8.0 
208 -
. 8Ì![4 

«485 -— 
79S — 
'84 40 

ÌS 621(2 
'81i2 

923[8 

11 
330 30 
908— 

8 721121 

108 78, 
70 30 
68 20, 

Mvfflil 
204.80 
. 11 I 
92 8i8 
663[8 
30 — 

,'12 
87 17 
83 27 

67.93 

493 :-i-
262 80 
147 
188 — 
198 28 
207,50 

7 1 [4 
485 '^ -
825 sii 

28,63 
9 ì i2 

921pì 

332 80 
906 

8'72; 

108 80 
70 30 
65 30 

326 — 
.207,50 
• . 1 2 - '' 

921|2 
661i4 
29 3[4 

GOTTA 

REUMATISÉ 
I l a W f O D S «lei Amtt. Ut&VUb-

fcB'AeJa_ faooità ,di .Earigl,, gaariaoe 
gli acopmi di Gotta come per incan-
tenimo, di più esso né previene ii ri­
torno. — Questo risultato 6 tanto più 
rimarchevole perchè ai ottiene con 
una medicazione la più semplice t) 
d'ima efficacia ed lnnócnità che può 
essere parag r.ata a quella del chini-
oa nella febbre. ! 

Vedere in proposito le testimonianze 
dei principi dilla scienza, riassunti In 
nn piccolo volumetto che si da gratis 
dai nostri Depositari., — Esigere la 
inarca di fabbrica ed il nome di J 
Vincent, farmacista della senolr, di Pa­
rigi, solo ox-preparatore del D. La-
Ville e il scio da lui automato. Agenti 
per l 'Italia A MANZONI e C. Mila 
vìa!. Sala, 10, e vendita in dett-glió 
nelle primàrie farmacie. 

Deposito in Padova, presso-Lnigil 
Cornelio, Giovanni Zanetti, e Robarti. I 

••• 5481 

DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
•' Capitale L. 10,ÓOO,0«ÌO 
La Banca Vèneta riceve vergarne» i 

in conto corrente corrispondendo Fi» 
teresse dei S 4g® ®jO. 

Per somme versate vincolate per dn« 
mesi l'interesse corrisposte <! A/<3.®j® 

Riceve versamenti in conto correa'.* 
h oro vincolati por 43 giorni' corri­
spondendo l'interesse del S 4 j 8 ©|®, 
e 4 0 | o con vincolo di tre mesi. 

Senza trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

82,5i8 : 52'3[8 

-",11 ' 
,199 li4 
1261i!4 
203 Ii8 

65 3(4 

12 
196 li4 
125114 
20111? 
„ 65,7t8 

Bartolomeo Moschin gerente-responsabile 

L'Opinione persiste a credere che 
la proposta di legge per le corpora­
zioni religiose sarà presentata dal mi­
nistro prima alla Camera che al Se­
nato. 

Oltrecchè trattasti scrive il foglio sui decisione volendo cedere 'soltanto' 
citato, di uaa quìstione politica, ri 
spetto alla quale importa di non la­
sciare il paes a, molto tempo incerto, del 
voto delia rapprensontanza [elettiva,'il 
progetto riguardando l'uso a,cui rivol­
gere i beni e.le,rendite di.eiHugiuri-

dinnanzi all'impegno della forza: 
MADRID, 12. — La Gazzetta par­

lando. ;4ella sollevazione repubblicana 
di Ferrol calcola gl'insorti ad uo mi­
gliàio."" Impàdronironsi, di, un vapore, 
di uri rimurchiatore e di alcune bar-

4) I s t r u z i o n e s u l l e S p e c i a l i t à 
« o u t r o g l ' i n s e t t i del celebre bota­
nico W.Byef dì Singapore (Indie in­
glesi). -
- Polvere insetticida per distruggere lo 

pulci; sì deve cospergerne le lenzuola;:, 
allorché,si-Borica,, oomepure la bìmiì 
cheria dèi oorpò; fra' la calzo e le mu­
tande .e, fra -le-;sottane alla cintura, e 
ciò per.sel giorni,consecutivi. — Preazi 
contesimi 50. ' 
" Il compósto contro gli scarafaggi e le,, 
,formioha, bispg.na spargerlo, nei,luoghi:' 
infestati e'priqolpàlmente lungo la strada, 
che'òssi percorrono e nei-fori da dove' 
escono, nonché negli -angoli amidi ed 
oscuri. Circondarne il piede degli alberi 
e degli arbusti e spargerne nelle aiuole, 
Nelle oamsre da. bigatti, ai piedi dei 
piantoni e lungo le pareti, osservando' 
bene il luogo da dove passano e />' in­
troducono. — Prezzo cent. 80. . , • , i 

L'unguento inodoro per le cimici x»! 

adoperato in questo m:do: provvedersi 
31 una penna di pollo, la quale coperto 
dall'unguento da ambo i lati nella quale 
tità di'un'pisello, si introduce negli in­
terstizi .o fessure del letti» elastici e mo­
bili, fossero anche ricoperti di stoffe, e 
o!6 praticarsi ogni cinque giorni nelle 
state ed ogni mese, liell'inveruoVin modo 
di averlo fatto penetrare dovunque e. 
colla certezza di un telìas plsuttato, — 
Prezzo oant. 75. ,< , , . , .-i;,"-,' 

•fca polvere topicida va impastata oon, 
pari quantità di formàggio, preferendo. 
iHpiù puzzolente e guasto, e se ne for-1-
mano delle pallottole, .grosse come floo-,! 
ciiiolo òhe si depongono jiegli àaguli delhj 
adraóre o soffitte in'fcstàtn da ' ta | i 'am--
mali, che appena se!,ne socó nutriti,-
miioiono itifàliiljilmòflte dopo ua'msazià-
biìe sete, divenendo gonfi. — Pregaci con-* 
pesimi 80. --•• «isSMag ».i.SJKalSB)SS1 .... 

Sconta «ambiali sali'Itoli» munita l i ­
mano di'due firme " ' , ; • ' ' ' 
a 5 oi° fino alla scadenza di i mesi 
i, 6 'OlO « « t t e mesi 

Fa anticipazioni sopra deposito di 
fondi e valori dello Stato o da esso 
direttamente garantite a & per f « © 
d'interesse oltre alla tassa governativa 
di 1,20 per 1000. * 

Per le anticipazioni,sópra altri valori 
o sopra merci di facile realizzazione il 
tasso d'interesse è del & i . | i per Oi® 
oltre alla suddetta tassa. • '• > 

La misura delle sovvenzioni è del­
l ' » * « i o del corso di borsa pei fondi 
e valori dello Stato o.i da esso diret­
tamente garantiti. 

Per tatti gli altri viene fissata di 
volta in voiBt. 

Rilascia lettere di ereditò sali' Italia s 
sull'Estero. 

Sconta effetti cambiari sull'Eataro ai 
corsi di giornata. '. 

S'incarica dell'incasso & pagamento 
di cambiali e conpons in Italia ed al­
l'Estero. ' , 

S'incarica per contò terzo della, tra­
smissione ed esecuzioni di ordini alle 
principali borse d'Itali» e déll'Estaro, 

;" Il Vice Pfesideim ' . 
M. V. JACOS. . 

: 11 Direttore • 
gB. 305 Enrico Ravo 

http://bispg.na


GIOMAÌ-È -DI'- PADOVA 

; »oi li :«noi 
RÉGNO D' ITALIA 

COMPAGNIA J P K Ì » 1 S : I ITALIANA 
SOCIETÀ' M N 1 À ITALIANA PER ACQUISTO E VENDITA DI BENI IMMOBILI 

'autorizzata con becfèto Reale d$l 17 febbraio 1867 

.Sède della Società ROslA, via Banco: Santo Spirito, n,!-12 — 'Uffizi succdrsali: FliìENZB, via dei Fossi, 4 - MILANO, via Santa-Radegonda, 10 - NAPOLI, via Toledo, 318 

Capitale Sociale VENTI MILIONI di Lire Italiano 
> ) J : diviso in so,oo© azioni di italiane'lire SS» ciascuna, di'cui DIECI MILIONI comple tamente versa t i 

SOTTOSCRIZIONE a numero. 40,000 nuove azioni di lire 250 ciascuna dal numero 40,001 al numero 80,000 
.:•-••:.omertà dalla BANCA DI TORINO in unione ad altre Case bancarie 11IJ.UI I IJJ "'• , , , . . ... ,-, ,. CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

! . Conte F r a n c e s c o , v i n o c c l i l e t t l , senatore del regno, Presidente j — . Conte C a r l o R u s c o n i , Vice-Presidente 
Consiglieri :: R r n n c i a march, •Car lo] — C i a m p i cav. ay'v. Orésto.'JT! ^«Sitnml mg. A n g i o l o — J a n d c I I t G t a a e p p c — I n r a R u o I I cav. A n g i o l o — M a r c i l i ing. 

marcii. F r a n c e s c o — Modern i iMxxavo — . H o l l n a r i avv. Andre i» deputato al parlamento — rViccollni march. L u i g i — P a l a d i n i cav. avv. D o m e n i c o -
( F r a n c e s c o , senatore 'del 'régno — P u c c i n i avv. G i o v a n n i — W c n n c r F e d e r i c o A l b e r t o . 

61 ; • !Q.Ì1 ! Direttore generale: M a l a t e s t a cav. avv. G i o v a n n i i so ' t t i s tó Ut Segretario generale: L a t m t r a l avv. G a e t a n o 

E n f r a i i i o — Manata 
• P a l l a v i c i n i principe 

La Compagnia Fondiaria ltaliaua.au- , Sono noti l'aucoessi ottenuti dalla Com­
menta il suo capitale da 10 a £0 milióni pagaia' Fondiaria Italiana neillo contrat­
t i lire.;' :. " j 1 " ' , ' .•; ' tazloni del'beni stabili, ohe formano ap-

Talo aumento ò determinato dal gran- punto 1'obbiettiva essenziale delle sue; 
dioBO sviluppo ohe ebbero gii affari della, operazioni B;elio potentemente contrlbui-
Sooietà nel corso di quest'anno o da una rono a portarla i al, grado, di prosperità 
serie d'importanti oporazioni ch'essa.sta in cui presentemente si trova.' Risaltati 

liei dall'impresa doU'Esquillno per tutta 
la sua durata. Considerando poi ohe oggi 
iq'uèi'terreh'l acquistati in condizioni eo-
oezionnli, a tempo ópportuao, si vendono 
correntemente a 50 lire e più per ogni 
metro quadrato, riesce faoile prevedere 
1 luori che da quella partecipazione si 

per intraprendere, é che esigono ljjui*- non meno splendidi prometto oon sica- dovranno raccogliere, 
piego di oonsidereyoli mezzi, fi questa rózza l'avvenire ìè ognuno può facilmente Altri 350 pila, metri quadrati circa di 
una deliboraziono presa a vóti unanimi convincersene quando consideri che gli: terreno, oltre quelli ceduti per la prima 
dall'assemblea generale degli azionisti stabili ora* in possesso della società fu- zona del nuovo quartiere dell'Esquilino, 
tenuta in Roma il 18 màggio 1872. ': , rono acquistati in condizioni vantaggio- possiede la compagnia id.Rome,«Vquali 
:'• La sottoscrizione dolio 40,000 azioni da sissime, ed allorché la proprietà inumo- uqa bella psrtp compresa nelle altre zone 
lire 850 ciascuna costituenti il decretato biliare era ben lontana dal goderò il dello stesso Esquilino, e l'al.ra parte si-

La Azioni hanno diritto: 
i 1° A uu interesse fisso del 6 per cento 
pagabile, semestralmente. 

2° Al 75 per 100 dei benefizi constatati 
dall'inventario annuale. 

I dividendi sin qui corrisposti dalla 
Società ai suoi Azionisti in sei anni 
di. esistenza non furono mai inferiori 
in media del !) al 10 per 100. Nel 
corrente anno gli utili già a quest'ora 
realizzati dalla Soc età oltrepassano i 
due Milioni di lire, per effetto della 

a u m e n t o di oapi ta le , è a p e r t a dal la . Banda .favore del oredi to che di g io rno in g i o r - t u a t a a l ' p r a t i di Cast'èllo ' ove s o r g e r à il vendi ta di u n a p a r l e de i t e r r e n i l ab 
H i T ^ T Ì n f l I n R n l h n n « i l rcllfa f l » c o K m , . m i va « l l m n n t n m l n I n a n n i n n n v i , n l I B n f i a . A n n n . . t , . t n d r. 11 ' n i>/%tli_ K o i n n l ì v i n l V l m n . D B n / I M I * I ? » / i i i i l i », / \ / di Torino, in nnibne ad altre Case San 
'oarie di prim'prdfne. 
, Lo ba'nohe assuntrioi offrono ora alla 
pubblica sottoscrizione le 40,000 azioni 
della''Compagnia Fondiaria ItaiiaD~à, 

Sei anni d'essróMz'io, brillanti 'risultati 
censeguiti, larghi dividondi dati ogni anno 
agli.ajiontsti ppngono oggi la Compagnia 
Fondiaria Italiana in grado di fare ap­
pello al1 credito pubblico', col linguaggio 
dei fatti oompiutl. 

Gon un oapitale .versato di 10 milioni 
di lire, la società ha presentemente un 
attivo che pnò essere 'valutato a,c,roa 
15 milioni, tenuto calcolo del maggióre 
valore dei terreni fabbricativi e ' degli 
stabili della Compagnia sul prezzo di co­
sto, Di questo patrimonio, dne terzi al­
meno sono costituiti da,beni stabili e,da 
oredlti ipotecari; e l'altro terzo por la 
massima: parte da titoli rappresentanti 

no va aumentando ira noi. 
La sociotà. ha Saputo inoltre oon ac­

corta .iniziativa aprirsi un .nuovo campo 
di opera.ioni e procurarsi nuove e, fe-
'oonde sorgenti di lucro. Risolvendo Con, 
pr'u'donté e-sav'o' ardimento nn conflitto' 
occasionato dal decreto di espropriazione 
cho.io.olu'i.va .in .'parte i terreni acqistati, 
a Roma, la Compagnia Fondiaria Italiana 
in union'e della Banca.Italiana di Costru­
zióni, e : della Compagnia Commerciale 
Italiana,: ciao fra i più accreditati istituti. 
di ia'enov'a.'fornìòrimprósa deil'Esquilinc, : 
nuova Società col capitale di quindici 
milioni in gran parte versato. Metà del 
capitale fu assunta dalla Compagnia Fon- ' 
diaria Italiana. 

Con questa combinazione la Società 
assicura ai.suoi azionisti.non spi larghi 
utili' derivanti dal prezzo di cessione, in 
confronto del prezzo di acquisto de'suoi 

la partecipazione della Compagnia Fon- ' terreni dell'Esquilino, ma anche il'vàn-
diarialtaliananell'lmpresadoll'EsquiUno. ' tnggio della compartecipazione ai bene-

nuovo quartiere progettato dall'archi­
tetto Cipolla. . 

Gli utili complessivi dei primi novemesi 
del 1872 superano già dì gran lunga quel­
li dell'esercizio 1871. Senza varcare i 
cor lini delle operazioni fondiarie, la so­
ciotà ha potato assicurare agli azionisti 
cospicui dividendi, e ciò. non pertanto 
mantenére ai snoi titoli le gu. rentigle 
proprie di quegli istituti dèi quali il pa­
trimonio è in beni stabili e crediti ipo­
tecari. , - . . . . , . . . 

Capitale Sociale. 
Il Capitale Sociale è di venti milioni 

di l i r e i t a l i ane . 

Benefizi.e dividendi. 
il L ' a n n o socia le cominci» i l p r imo di 
gennaio e finisco il 31; dioembro. 

Al 31 d ioembre si compila uu inven ta r io 
oc s t a t a n t e la s i tuaz ione della Società. 

bricaiivi all'Imprésa dell'Esquilino e 
di alcune importanti tenute. 

Diritti degli Antichi Azionisti. 
A forma degli S t a t u t i ! p o r t a t o r i delle 

ant iche Azioni hanno la preferenza nel la 
so t tosor iz ionca l ia i ' a r i delle nuoveAzioni . 

Quotazione delle Azioni. 
Ita. Azioni della Socie tà sono quo ta t e 

a l la Borsa di Roma ed a quel le delle 
pr incipal i Ci t tà d ' I t a l i e , lo ohe ne rende 
fa i l le la con t ra t t az ione e oost l tu sce p e r 
esse uno speciale v a n t a g g i o . 

Condizioni della Sottoscrizione. 
Lo Azioni che si e m e t t o n o sono in n u ­

mero di 40,')00 e po r t ano i n u m e r i da l 
40,001 aH'80,000:,. ' .". . " 

Vengono emesse >al prezze di 250 l i re 
c iascuna. 
i Esse hanno di r i t to al godimento d e l ­
l ' i n t e r e s se al 6 p e r 100 o l t r e al d ividendo 

Acqui, Donato Ottolenghi 
Alessandria, Eredi di. R. Vitale . 

» . Banca Agr ico la Indus t r . 
' « Banca Popolare 

•-. « Giuseppe Biglions • 
Ancona, Yarak e Almag ià 
Aosta, P i e t ro Gallesio 
Asti, Banca del Popolo 

» Anfòssi Borul to 
»' " Torhioini S. d i 'M. 

Arezzo, L. Mannini • • 
» Angelo Caste l l i i: 
»., • .Gualberto 'Viviani- , | | . 

Brindisi, Credito 'Meridionale 
Bari, Aicàrdi e' Có'trip. : 

,; : » ' '• ' 'Cr'edUo Meridionale 
Bologna, Banca, IduStr. o Comin. 

» . R e n d i Buggio o C. : 

Bergamo, Banca Mutua Popola re 
»; ; ' ti.1 Mioni e Ò. 

•Bresoiiv-Banca: Bresciana 
» Andrea Muzzarell i .. " 

a d a t a r e da l g iorno in cui vengono ef-

«La Mottosci'ixlonc pubblica s a r à ape r t a ne! giorni ite, 19, 1S e 4»-.ottobre 1898 

fa t tual i i v e r s a m e n t i e da computar t i nel 
capono del p r i m o s e m e s t r e 1873, scadente 
il 30 g iugno 1873. 

Versamenti. 
I ve r samen t i s a r a n n o esegui t i ocme ap. 

l r s s s o : 
L. 20 a l l ' a t t o de l la sottoscrizione, 
» 30 a l r i p a r t o de i t i to l i ohe dovrà. 

a v e r luodo non più tardi di 
20 g iorn i da l la chiusura del­
l a so t toscr iz ione . 

» 25 t r e mesi l opo il seocndo re­
s a m e n t e , 

» 50 t r e mfs l dopo il suddet to teno 
v e r s a m e n t o . 

Le r i m a n e n t i L. 125 nor saranno chia­
m a t e so non quando lo esigano i bisogni 
de l la soc ie tà , l a quale d o v r à prevenire 
i so t tosor i t to r i a lmeno t r e mesi innanzi 
p e r mezzo di avv i so da inserirs i nella 
Gazzet ta Ufficiale e da r ipe te r s i per tre 
vo l te consecu t ive . 

Ogni so t t o sc r i t t o r e che ant iciperà i 
v o r s a m e n t i dova t i g o d e r à sulle somme 
ant ic ipa to lo sconto del 6 p . 100 annuo. 
calcolandosi l 'anno sul t empo ohe rimarrà 
à m a t u r a r e t r a l ' epoca dui versamento 
e la dilazione concessa ai sottoscrit tori . 

Al m o m e n t o del q u a r t o versamento di 
L. 50 s a r à consegna to al sottoscrittore-
un t i to lo a l p o r t a t o r e , negoziabile alle 

i b o r s a , in oambio de l la r i o e v u t a p rov ­
v i so r i a . . . . 

Qualora le sot toscr iz ioni eccedessero 
l a quan t i t à delle az ión i .da emet ters i ! le 
medes ime, v e r r a n n o , a s s o g g e t t a t e a pro­
porz ionale r iduz ione . 

Brescia, P i e t ro Filiópini fu K. 
Biella, Banca- Brente» 
Cuneo, Briólo e Cómp. 
Chiavari,;Banoa: di sconto 
Cagliari, Banco di Cagl iar i 

» Luigi Boy j r . 
Cremona, R loca r Jo Pag l i a r i 
Casale, Fiz e Ghiron 
Catania, E. Dilg. e Comp. 

; '» C. fu A. d 'Amico 
Como, Banoa Popolare 

! » Diego Ma . tegazza o C. 
, ,'- » -Gilardiiii , fiala- e Comp. 
Domodossola, FratelJt iMalHol 
Firenze, Feder ico \ $ a g n i ò r e e C. 

' » Comp. Fondiar ia I ta l iana , 
• 4; 'v ia ' de iFbss i . 

.;.! » i B. Tes t a e Comp. 
;:» Banca di F i renze 

"' » E: E. Oblieght 
Ferrar/t, Cleto ed Ef. Grossi 

'•»' { .Berna rdo ;Cava l i e r i 

Foligno,: Girolamo Girolam 
Fossanó', Banco di Fossano 
Genova, L. Vust e Comp. 

» Banca di, Genova 
» Banoa I ta lo-Svizzera 
x . , Cassa del Commercio 

Intra, .Luigi Gherinl 
Ivrea, I. A. Olivet t i , 
Livorno, Angelo Uzielli 

» Feder ico P e r r e t 
» P i e t ro Lemmi q. F o r t u n a t o 

Lecco, F r ancesco Baggiol i 
> : , -Banco d i .Lecco . 
> Banoa P o p o l a r e . 

Lugano, Banca Cantonale Ticinese 
Milano, A . V o g e t e Coma. 
• •• » Mazzoni shoc. Uboldi 

»• Banca L o m b a r d a 
» Comp.. Fondiar ia I t a l i ana 
:: Via S. Radegom!», 10. 

» F rancesco Compagnoni 
Mantova,- Gaetano Bonoris 

Mantova, A. Pinzi e-C. 
Messina, <•. Walsor e C. 
• *'• 8. Polinieni fu Matteo 

Modena, Ab.' Verona 
Mondavi, Banco di Mondovi 

» Donato Levi q. Salvatore 
Novara, Banca Papolare 

» P. Gabbrielli e figli 
Novi, Banca di Novi Ligure. 
Napoli, Comp. Fondiaria Italiana, 

Via Toledo, 348 
» O. Fanelli 

Pineroló. Giuseppe Glors 
» [i Banca di Pineroló 

Palermo, Ed. Denninger e C. 
» " Haisser e Kressner 
» fratelli Flàocomio 
» L; Muratori o C. 

Parma, G. B. Càmpolonghi 
P, Almansi 
Cesare, Voa. 

Piacenza, Luigi Ponti 

Piacenza, Cella e Moy 
Pisa, S. Coen della Mani 

» I. Vito Pace 
Roma, Federico Wagnière é C, 

, » Comp. Fondiaria Italiana, 
Via Banco S. Spirito, 12 

» Bianco . e C 
» B. Testa e C. 

1 » Banoa di Credi to Romano 
» E. Obl ieght 

Reggio Em. F e d e r e r e Grass 
,» Cervo Liuzzi ! 9 j 
» Carlo Del Vecchio -

S. Remo, Rubini 
Spezia, Banoa di Spezia 
Saluzzo, Ejegrè Maro'Antonip 

» , Suoo. della Banoa d'Asti 
Savigliano, Banco di Savigliano 
Savona, Banca di Savona | 
: •» . ,,;C. e: A., fratelli Molfino 
Siena, Giorgio Magnani e F. >, 

Vincenzo Crooini 
In I*ADOVA presso la S a n e » V e n e t a «il D e p o s i t i e C o n t i C o r r e n t i —. D o m e n i c o rVegrèl l ! e A g l i — L e o n i e T e d e s c o . 

Sinigaglia, D. Santini 
Torino,, Banca di Tor ino 

» U. Geisser e comp. 
•Treviso,,Ql&e, F e r r o 

> Pietro Orso 
Udine, Maroo Trovisi 

n » Luigi Fabris 
» Enterico Moran«lini 

Vicenza, Banca Popolare VJ 
» M. Bassani e figli 
» S. Calete comp. ..',/ 

Vercelli, Fratelli Pugliesi 
» Banca agricola ,', 

Voghera, Banca Popolare 
Varese, Antonio Boìchini 

» Giuseppe Bonazzola 
Venezia, Banca di Credito'Veneto 

» M. e A. Errerà e comp. 
» Giuseppe Ongaro 

Verona, Figli di Landadió Grego 
» . Fratelli ,Weiss . 
n Fratèlli iPineherli fu Don 
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Estratto di Bando Venale. 
Dinnanzi a l T r ib . oiv, di Padova in u -

dienza del g iorno 11 n o v e m b r e p . v. a l le 
o r o 12 mar . , nel la s a l a del le o rd ina r i e 
ud ienze , . ad i s t anza del la Di t ta Domenico 
Cl le t la fu Bor to lo di Venezia, a v r à luogo 
il nuovo incanto e successivo de l ibera -
m e n t o al magg io r offerente dei seguent i 
beni s t ab i l i , r i m a s t i invendut i a l l ' i n c a n t o 
inde t to nel. bando $0 a g o s t o . p . p . e e icò: 

Casa pad rona le oon adiacenza ed o r to 
in v ia Pinato ai màppal i n. 188, 189; casa 
p u r e in via Pinato in con t igu i t à a l l a p r e ­
ceden te a l m a p p . n . 190; oas» con a d i a ­
cenza ed o r t o in v ia L a r g a ai mappal l 
n , ii95j 293, tut te , , in comune oensuar io di; 
Piove ed a p p a r t e n e n t i a P ie t ro e Nata le 
Centanin fa Antonio, r a p p r e s e n t a n t i l a 
D;.ùu. e s p r o p r i a t a ttatulli Centanin di 
P iòve di Sacco. . 
: La vend i t a a v r à luogo in due l o t t i : i l 

i. pei, m a p p . n . 188, 189, 193, s t i m a t i 
compless ivamente i t . live 8169.60 e ohe' 
o r a v e r r a n n o incan ta t i col r ibasso di un 
decimo su que l ' va lo re di s t ioiai al prezzo 
(iioè di i t . u r o 7343.64; il li. pei mappa t i 
$', 295, 296 s- imatl compless ivamente i t . 
l i r e 2162.60 e,cha o r a v e r r a n n o incan ta t i 
òpl u b a s s o s tes e, a l prezzo cioè di i t . 
l i r e 1946.34 e ciò sa ivo che si t rovasse 
mig l io r oiioroatu in un sol l o t t e a l l ' a t t o 
de l la sui-asta. 
!>L'ammontare del p rev io d e p o s t o e le 

condizioni del la vendi ta r i su l t ano dal 
r e l a t i v o bando s t a m p a t o e depos i ta to 
ne l l a cance l l e r i a del t r ib . sudde t to . 

A W . EMILIO NORSA 
P r o c u r a t o r e del la Dit ta eBeoutante 
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CARTA SEMPIZZ.T* RIG0LL0T 
S e n a p i s m i in. F o g l i o 

adottali dagli Ospitali di Paridi, dalle Ambulanze ed Ospitali Militari e dalla 
Marina Francése è Inglese. • 

Sotto il nome di M o u t a r d e ees S'CullIes 11 sig. Rigollot di Parigi ha 
trovato'uu nuovo uh nuovo Bonapiaco, comodo, sempre attivo, e ohe non ha 
gì' inoonvouieoti doi senapismi comuni. In oggi i, senapismi di.Rigollot .sono 
adoperati in molti casi di malattie, anohe leggiere, come sarebbero le indi­
gestioni, i mali-di tetta, i reumi ecc. Sono pei di una-attività incontestabile 
negli sbalordimenti precursori di congestioni oerebrali, negli,accessi d'asma 
• nei dolori muscolari. 

«Conservare al làpelvère "di senape'tutte le sub proprietà,' ottenere in pó-
«chi istanti, con facilità tìn effetto decisivo, colla,minor quantità:possibile di 
«medicaménto, ecco il problèma che il sig. Rigollot ha risolto.nella maniera 
«la più felice. > ' " '. A. BÓUOHÀBOAT! (Ann. de Térapéutique 1868, pag. 204) j 

Scatolai di 10 senapismi L. 2 ,— Scatola, di 26 L. 3.50. ': * 3.1 
Agenzia por l'Italia A. Wànzonie C , via della Sala, N. 10, in! Milano è-in 

tutto le principali farmacie d'Italia. — Deposito, in Padova presso'Luigi Cor« 
nelió, Giovanni Zanetti, Roberti. . ,. . . ssg-'tfji di 1 ì eli ' ? " W i 1 

•ElaaaHBaHanHaiiaSBisBBB 
".. .Co.tivì.tto Candellero 
§ Torino, Via Saluzzo, 33 
B . ( A n n o - 8 8 ) ' , 

• Col 5 novembre si rioominqierà B 
B la preparazione per l'ammissione B 
B alla Regia Aooademia Militare od • 
fri alla Scuola Militare di fanteria e gj 
S cavalleria. 8-700 • 

• • • • • • H U H H I H I H • 

TONTA FRATE COSTANTINO' 
CHIRDRGO-DENTISTA 

che dalla Torre Morite si è traslocata 
a via S. Giuseppe, 7, Milano, dà con­
sigli anche per lettera sulle malattie 
pei denti. 75-65 

Padova, 1872. Prem. tip. Sacchetto 

BOB 'BOIVIIUvÌif;F-E:Cf;£,ye 
autorizzata' in Francia, in «strìa, n.al Belgie « in Hussia 

Il numero, dei depurativi è considerevole,: m*-,fra; questi il K o b dt .Boy 
'.. v e a n ftaffeeténr ha , sempre occupate il prim^. rang;o, sia per.la.sos 
'vir tù 'notoria, ed avverata: da quasi un sèeòló, sia por là sua composizione 

tseiuiivaménte vegetale. Il K o b : guarentito: genuino dalla:firma del dottor 
GiajiuDKAD DB SAÌKT-GÌRVAIS guarisce radicalmente lo affezioni cutànee, gli in­
comodi provenienti dall'acrimonia dèi sangue,e degli umori. Questo Kob* 
sopratuttp raccomandato contro le malattie segrete recenti ed inveterate 

Come depurativo potente, distruggeteli accidenti 'cagionati dal mercurie 
od aiuta la natura a sbarazzarsene, come pure dell'iodio, quando me ne li» 

: p r e s o t r o p p o , ' , . , , , , 

l'i1-varò i t u b de l , 1 -BoyVea» i i -E iBi ree té i JBl "si v e n d o à i p rezzo di 8 e ci 
i '.go: f ranchi la bo t t i g l i a . . , . ' . ' . ' ' - ' , - • , ; ' • . : ' . • ] • ; : • 

" Deposito i g e o è r a l e ; d e ; l ' K o b i B o y T e » r a - a i » t 5 e c t e « j » ' nel}a ca.sa del dot­
tor" GIRAUDEAD SAINT-GERVÀIS, 12, r n e Riohor Pa r ig i . — Deposi to in Pa­
dova da Luigi Corne l io , G iovann i Zane t t i , ' R o b e r t i e ne l l e p r inc ipa l i far­
mac ie , , . - - oriniti : : - . : • -•', 9—609 

FA1D0 di Pa dova 
Successori a STEFANO DEBRAY 

S. Matteo N. 117G. , 

, Apparecchiatori approvati della Società deli Gas; fabbricatori di ap­
parecchi per itlum nazione e riscaldamento, pompe, macchine idrauliche, 
Watercloset, campanelle elettriche, tabi di piombo, di oitone, di terrò 
e di ghisa. ^ 5 J 1 
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